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Mondiali 
Pei: 
«Un nuovo 
decreto» 
M ROMA. •Proponiamo che 
sia la commissione Ambiente 
e Lavori pubblici della Came
ra « riscrivere il nuovo lesto 
del decreto per i mondiali, 
con criteri e indirizzi assoluta
mente diversi da quelli conte-
nuli nell'attuale testo. In que
sto caso il Pel sarà disponibile 
ad accelerare l'Iter del prov
vedimento, altrimenti eserci
terà una dura opposizione*. Il 
senatore Lucio Libertini ieri a 
Botteghe Oscure ha illustrato 
alla stampa la posizione del 
Pel In inerito al decreto per ( 
Mondiali di calcio del '90, al
l'Indomani della .bocciatura-
In commissione. Il provvedi
mento attuale, che è destinato 
• decadere alla line del mese, 
tornerà in discussione nel co
mitato ristretto della commis
sione di Montecitorio martedì 
prossimo. Intanto dovrebbe 
svolgersi l'incontro previsto 
Ira Pel e Psi che, come ha det
to Ieri (Savino Anglus, respon
sabile degli enti locali, presen
te alla conferenza stampa, 
hanno raggiunto già, in prece
denti accordi, alcune posizio
ni comuni, per esempio sulla 
necessita che nel nuovo testo 
sia contenuto l'elenco delle 
opere. 

Il Pel, ribadendo una espli
cita difesa dell'appuntamento 
sportivo, Indica cinque criteri 
per la definizione del nuovo 
decreto: deve, appunto, esse
re definito l'elenco delle ope
re riconducibili chiaramente 
al Mondiali; deve essere defi
nita la modalità del loro finan
ziamento', devono essere ri
spettati 1 vincoli territoriali e 
ambientali', Il comitato tecni
co dèlia presidenza del Consi
glio deve svolgere una funzio
ne di coordinamento genera
le, mentre II coordinamento 
operativo deve essere decen
tralo a livello delle aree urba
ne con la partecipazione delle 
Regioni; e, Infine, le procedu
re di appalto devono rispetta
re le garanzie di trasparenza. 

Questa impostazione ribal
ta completamente quella a cui 
t uniformalo l'attuale decre
to, e recepisce tutte le critiche 
e osservazioni che al docu
mento varalo dal governo nel 
luglio" scorso spnq arrivate 
non solo dal Pei, ma anche da 
alcuni settori della maggio
ranza governativa. 

Sulllispeito economico del 
decreto si e poi soffermato In 
particolare Piero Salvagni, re
sponsabile della commissione 
Aree metropolitane. Sottoli
neando che con l'attuale testo 
la gran parie delle opere si 
prevede di finanziarla deli-
nanziando capitoli di spesa 
acquisiti, Salvagni segnala II 
caso emblematico di Roma. 
Se il Campidoglio attuasse tut
te le opere prefissate per i 
Mondiali dovrebbe stornare 
400 miliardi preventivali per 
altri interventi nell'area urba
na. Un vero e proprio scippo 
agli Interessi generali della cit
ta. 

Gavino Anglus ha poi rispo
sto alle afférmazioni di De Mi
ta che ha tacciato gli enti loca
li di esaere centri di malaflare. 
•E il decreta per I Mondiali -
ha- detto Anglus - Il vero 
esemplo di malaffare che ve
de Impegnalo II governo cen
trale, Le norme sono un esem
plo di sollecitazione ad atti 
Impropri delle amministrazio
ni. ÀI contrarlo la nostra pro
posta è un'indicazione preci
sa per procedere in senso tra
sparente». 

Intanto I sindacati «giudica
no grave e sconcertante la di
sattenzione» sul temi della si
curezza nei cantieri. 

Maxiprocesso 
Entro settembre 
depositata la sentenza 
Scongiurato il rischio 
della scarcerazione 

• degli imputati 
A gennaio a Palermo 
il giudizio d'appello 

I boss mafiosi restano in galera 
Entro settembre Alfonso Giordano, il presidente del 
maxiprocesso a Cosa Nostra, depositerà i motivi del
la sentenza del primo processone contro Cosa No
stra scongiurando così il pericolo di una scarcerazio
ne in massa. La storia della mafia degli anni Ottanta 
in ottomila cartelle dattiloscritte, Il processo d'Ap
pello comincerà a gennaio. Il pentito Calderone sarà 
forse tra i testi citati dalia pubblica accusa. 

FRANCESCO VITALE 

Alfonso Giordano, In alto l'aula 
bunker del maxlproctsso a Pa
lermo 

• i PALERMO. Il maxiproces
so è salvo. Il pericolo che de
cine di uomini d'onore lasci
no Il carcere dell'Ucciardone 
sembra definitivamente scon
giurato. Entro la fine del mese 
le motivazioni della sentenza 
del primo processone a Cosa 
Nostra saranno depositate. La 
conferma arriva dallo stesso 
presidente Giordano: «Avevo 
detto che a settembre avrem
mo depositato la sentenza e 
faremo di tutto perché questo 
termine venga rispettalo». Sol
tanto un paio di settimane ad
dietro era stato lanciato l'al
larme: «Il maXtprocesso - si 
era detto - rischia di rivelarsi 
un autentico buco nell'acqua. 

Se entro poche settimane i 
giudici non depositeranno i 
motivi della sentenza, parec
chi boss di Còsa Nostra lasce
ranno il carcere»: Erano giorni 
di polemiche rovènti: Carme
lo Conti, primo presidente di 
Corte d'appello, segnalava il 
caso alCsm perché prendesse 
prowedimehtirÀdèsso 11 peri
colo sembra definitivamente 
scongiurato. Il presidente 
Giordano e il giudice a latere 
Piero Grasso hanno ulterior
mente intensificato il loro la
voro: sono già a buon punto e 
garantiscono che a fine mese 
quella «maledetta* montagna 
di carta zeppa di fatti, nomi e 
cifre, giacerà nella cancelleria 

blindala dell'aula bunker. 
«Sarebbe uh autentico suc

cesso - dice il giudice Grasso 
- riuscire a depositare questo 
enorme malloppo in soli nove 
mesi». Dal 16 dicembre, gior
no dello storico verdetto, 
Grasso lavora ininterrotta
mente giorno e notte, ingag
giando una vera e propria sfi
da contro II tempo. La mac
china operativa, dopo le de
nunce delle passate settima
ne, si è messa a camminare 
speditamente: 

'•Posso confermare - dice il 
procuratore generale Vincen
zo Paino - l'orientamento del 
presidente Giordano. Questo 
ufficio ha fatto in pieno il pro
prio dovere sollecitando il de
posito della sentenza nel più 
breve tempo possibile». Otti
mismo anche nelle parole del 
primo presidente di Corte 
d'Appello, Carmelo Conti: «Si
curamente rispetto a prima 
c'è un maggiore impegno da 
parte di tutti - dice Conti -
stiamo seguendo passo passo 
l'evolversi della situazione ma 
non me la sento.di brindare 

allo scongiurato pericola La 
preoccupazione rimane». I 
termini di custodia cautelare 
dei detenuti, condannati In 
primo grado, scadranno il 16 
dicembre prossimo, ad un an
no esatto dalla sentenza. Ma 
non appena le motivazioni sa
ranno depositate là Procura 
Generale chiederà una proro
ga di sei mesi come previsto 
dalla legge. Si arriverebbe co
sì alla fine di giugno, altra sca
denza importante. Per quella 
data si riproporrà lo stesso 
problema di adesso? Non do
vrebbe essere cosi, poiché nel 
frattempo sarà cominciato il 
processo d'Appèllo e sfruttan
do la legge Mancino-Violante 
(studiala apposta per il maxi) 
durante le udiènze i termini di 
custodia cautelare resteranno 
congelati. Sarà dunque neces
sario fare udienza ogni giorno 
per bloccare In «loto» l'orolo
gio della scarcerazione. È 
possìbile stabilire una data d'i
nizio del dibattimento del 
processo di secondo grado? 
Le previsioni parlano di fine 
gennaio. 

— — — — - L'imprenditore sfuggito all'Anonima è tornato in Campania 

Trovata la prigione di Minervini 
7 0 0 carabinieri trasferiti in Calabria 
«Ho avuto ispesso paura di morire durante quei gior
ni. L'ho confidato anche ai miei carcerieri. Ma loro 
mi hanno risposto ironici che avrebbero avvertito ì 
miei familiari». Alberto Minervini, sgusciato dalle 
mani dell'Anonima sequestri, è tornato in Campa
nia. Intanto, il ministero della Difesa ha annunciato 
il definitivo trasferimento dei 700 carabinieri del 
«Friuli Venezia Giulia» da Gorizia in Calabria. 

ALDO VARANO 

tm LOCRI. Alberto Minervini, 
jeans chiari e camicia colora
ta, per parlare si appoggia alla 
parete dì fronte alla porta di 
tizio Arcadi, il sostituto procu
ratore di Locri che ieri mattina 
lo ha interrogato. Fra pochi 
minuti, l'ultima formalità pri
ma dì partire per Portici: un 
nuovo girò in elicottero sulia 
zona in cui è stato tenuto pri
gioniero. Si regge appena sul
le gambe dopo essere stato 
per trentatré giorni «in una ba
racca - dice - tre metri per 
due; alta, nel punto più alto, 
un metro e sessanta; in quello 
più basso, un metro e venti». 
Inutile chiedergli come abbia 
fatto a liberarsi: «Non posso 
dirlo - si scusa -. I rapitori 
non lo sanno ed io, non voglio 
farglielo capire. Forse qualche 
altro potrà fare come me, Pos
so solo dirle che avevo al col
lo una catena, attaccala dal

l'altro lato ad un palo. Era 
enorme, almeno sette chili». 
Per l'intero periodo in cui è 
stato prigioniero ha implorato 
i carcerieri perché gli facesse
ro scrivere a casa una lettera. 
«Me lo promettevano ogni 
giorno, ma la carta per scrive
re non me l'hanno mai data». 
La violenza più dura? «Non c'è 
dubbio - risponde chiùdendo 
gli occhi -, la catena al collo*. 
«Non è vero - aggiunge - che 
mi abbiano mai dato cibo cal
do. Solo pane, scatolette e 
qualche pomodoro». Fondato 
il sospetto che Minervini non 
sia scappato dalle mani dei 
suoi rapitori, ma da quelle del
la cosca che lo aveva «com
prato» dal commando che ha 
eseguito il rapimento. Ormai, 
la specializzazione nell'indu
stria dei sequestri ha raggiun
to livelli sofisticati. Gli ostaggi 

•cambiano di mano» nelle di
verse fasi del rapimento. 

Nel corridoio dèlia Procura 
di Locri, invàso dà quella che 
uno dei componenti definisce 
affettuosamente «la tribù dei 
Minervini, 19 in. tutto», il clima 
è sereno e disteso. L'incubo, 
ora, è veramente finito. Miner
vini spiega di essere un uomo 
diverso da quello rapito solo 
trentatré giorni fa: «La solitu
dine fa pensare e si capiscono 
tante cose, L'Unica che anco
ra non riesco a spiegarmi è 
perché abbiano scelto pro

prio me. Non sono ricco. La 
camorra non mi ha dato mai 
fastidio perché ì camorristi, 
che hanno informatori anche 
dentro le banche, sanno be
nissimo che non ho soldi. Mi 
meraviglio - aggiunge stupito 
- di come l'Anonima, che di
cono sia così potente, abbia 
fatto un errore così grosso». I 
Minervini hanno fretta e vo
gliono chiudere al più presto 
questa parentesi che ha scon
volto la loro vita. Neil'incubo 
erano entrati la notte del 5 

«Per rispettare quest'altra 
scadenza - dice il giudice 
Grasso - sarà necessario lavo
rare anche durante )e feste na
talizie». Le motivazioni della 
sentenza consteranno di circa 
ottomila pagine: dal momento 
del deposito, il pubblico mini
stero e gli avvocati difensori 
avranno soltanto venti giorni 
di tempo per scrivere i loro 
motivi d'appello. Come faran
no in un lasso di tempo cosi 
breve a leggere e ad analizza
re ottomila cartelle dattilo
scritte? Questo sarà un altro 
grosso problema rispetto al 
quale, verosimilmente, si 
scontreranno giudici e penali
sti. Quanto durerà il processo 
di secondo grado è impossibi
le stabilirlo. Dipende da ciò 
che accadrà nel corso del dir 
battimento che si preannun
cia incandescente, Molto pro
babilmente per rafforzare le 
tesi dei pentiti Buscetta e Con
torno, il pubblico ministero 
chiederà che sia chiamato a 
testimoniare l'ex boss di Cata
nia, Antonino Calderone, l'ul
timo arrivato nella squadra dei 
dissociati. 

Alberto Minervini, accanto i 
soldati della brigata «Friuli» al 
toro arrivo a Vibo Valentìa, di
retti in Aspromonte 

agosto quando Alberto Miner
vini ed il nipote, di nome Al
berto come lui. erano stati ra
piti da un commando dell'A
nonima mentre In macchina 
stavano per far ritorno ad Ar
dore, un paesino della Locri-
de dove si trovavano in vacan
za in due vecchi casolari tra
sformati in case estive. 

•Venderò le due case di Ar
dore - dice malinconicamen
te Minervini -. Ci avrei voluto 
passare la vecchiaia, ma or
mai non è più possìbile, Per 

favore, lo scriva: in diciotto 
anni ho avuto solo gentilezze 
dai cittadini di Ardore. Ma ora 
ho subito un trauma che forse 
mi accompagnerà per tutta la 
vita. Una volta quando pensa
vo ad Ardore mi rilassavo su
bito, ora entro in tensione». 
Ieri sera è stata trovata la pri
gione nella quale Minervini è 
rimasto segregato: è in locali
tà «Rocca dell agonìa» del co
mune di Piatì ed è stata rico
nosciuta dallo stesso impren
ditore durante un sopralluogo 
con i carabinieri. 

L'acqua dell'Adriatico resa melmosa dalle alghe 

Per l'Adriatico 
anche le canzoni 
di Dalla e Morandi 
I primi ad aderire sono stati queti della «band» 
bolognese Dalla-Morandi-Carboni-Mingardi-Sta-
dio. Altre adesioni sono date per scontate. Tutti, il 
19 settembre a Ravenna, si esibiranno» gratuita
mente,nel «concerto per l'Adriatico». Il ricavato, 
ad offerta libera, servirà per finanziare una campa
gna di sensibilizzazione sul grave problema dell in
quinamento, 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICE 

M BOLOGNA. E cosi, ora, la 
salvezza dell'Adriatico passe
rà anche attraverso le note di 
•Vita», la fortunatissima can
zone che Dalla e Morandi 
stanno portando In giro per le 
più importanti piazze italiane. 
L'ultima tappa prevista "della 
loro tournée era quella di Bo
logna, il 18 settembre, alla te
sta provinciale de «l'Unita». 
Ieri, però, è stata aggiunta la 
darsena San Vitale del porto 
di Ravenna, Dalla, Morandi e, 
per ora, Luca Carboni, Andrea 
Mingardi e gli Stadio, cante
ranno a sostegno di quella 
f rande battaglia che Regione, 

nti locali e forze politiche 
dell'Emilia Romagna stanno 
portando avanti per la salvez
za del mare Adriatico, 

•Il significato del concerto 
- spiega l'assessóre ravennate 
Alberto Rebucci - è duplice: 
far crescere nella geme la 
consapevolezza della gravità 
dei problèmi e l'impegno sui 
temi ambientali; sostenere le 
nostre proposte e le nostre ri
vendicazioni nei confronti del 
governo». In proposito, nei 
prossimi giorni Verrà costitui
to anche un comitato «Amici 
dell'Adriatico». 

Tutto questo mentre sul 
fronte politico-amministrati-
vo-scientifico la Regione Emi
lia Romagna sta definendo un 
piano di intervento più mirato, 
forte detta esperienza matura
ta, unica regione italiana di 
fatto, da non pochi anni a 
questa parte nella lotta all'eu
trofizzazione. «Stiamo predi
sponendo - annuncia il presi
dente della giunta regionale 
Luciano Guerzoni - nuove li
nee di azione, con una atten
zione più puntale al rapporto 
chimica-ambiente e a quello 
zootecnìa-agricoltura». 

I problemi da risolvere so
no davvero tanti, alcuni molto 
complessi ed anche inediti. 

Nel recente summit di Ve
nezia delle città adriatiche 
qualche amministratore ha 
avanzato l'ipotesi di un alto 
commissario anche per l'A
driatico. Guerzoni la respìnge. 
•Un'autorità - dice - c'è già 
ed è la Conferenza appunto 
sull'Adriatico, di cui fanno 
parte ben sette ministri e te 
quattro Regioni padane ed è 
presieduta dallo stesso presi
dente del Consiglio. La confe

renza non è una manifestazio
ne politica ma una autorità di 
governo, simile a quelle Impe
gnate a risanare il Tamigi e il 
Reno. E ora che in Italia, al
meno in questo campo, si pro
ceda come in Europa senza 
rincorrere sempre autorità 
speciali». 

La strada è chiaramente 
un'altra: «Quella che questa 
regione - osserva il più gran* 
de esperto mondiale dell'eu
trofizzazione, Io svizzero Ri
chard A. Vottenweider - ha 
intrapreso ormai da una deci
na di anni». Vollenwelder Ieri 
sera a Bologna per partecipa
re ai lavori della Commissione 
scientifica sull'eutrofizzazio
ne. di cui è presidente, istituita 
dalla Regione Emilia Roma
gna. La «ricetta» Vollenweìder 
é già servita per salvare i bran
di laghi americani (Qrtfùfib. 
Erte, ecc.). «Venti annffa * «• 
corda lo studioso svizzero alla 
autorità degli Stati Uniti e oel 
Canada indicammo che la 
strada da percorrere era quel
la del trattamento delle acque 
di scarico e della riduzione 
dei polifosfati (per legge il 
contenuto di fosforo fu abbas
sato dall'8-15» al %%), riu
scendo, anche, a far unifor
mare, sia sul versante statuni
tense 'sia su quello canadese, 
ia rete di depurazione. Il risul
tato è stata una sostanziale ri
duzione dell'apporto di fosfo
ro con l'elìm inazione, nella 
quasi totalità, dì qualsiasi fiori
tura algale». «E andata bene -
aggiunge il professor Vollen
weìder - perché i due governi 
ci hanno dato retta. Dove in
vece le nostre proposte non 
sono state recepite, l'eutrofiz
zazione è ancora li». «Nel giu
gno scorso - prosegue - n o 
partecipato ad una riunione ih 
Germania per studiare l'eutro
fizzazione che ha colpito an
che il mare del Nord. Ed an
che lì è venuto fuori che le 
strade da percorrere sono in
nanzi tutto quelle della ridu
zione dei (ostati e dell'azoto», 
Lo stesso dovrebbe essere lat
to per le coste statunitensi ed 
asiatiche. «In Emilia Romagna 
- ricorda Vollenweìder - si è 
però cominciato molto prima; 
ecco perché proponiamo 
che, per uh confronto delle 
varie esperienze, nel 1989 in 
questa regione sì tenga una 
conferenza internazionale». 
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A Firenze 
riunione 
organizzativa 
Inflativa. Q. Btrlìnfluw, Livorno; 
0. CMaromonw, Ganova; P. Fatai* 
no, Fwrara; A. Mingoci, Firanie. F, 
Muut. Torino; Q. Pollicini* Meatra; 
G. Quartini, Bologna; A. Relchlin, 
Modani; L. Turco, Flrania; P. Fola-
n», Padova; N. Canatti, Maaaa: L. 
Ubwtlrti, Torino; R, Mainar*. Uà-
•amburoo; D. Novali!. Groasato; L. 
Paiiirwl, Tarni; P. Rubino. Cman* 
i t i L Violatila, Torino. 
Qfoan.uailona. Marta* 13 sal
iamo» alta oro 10 orano la «Feata 
nationila di Flrante» (tenda de l'U
niti) al «volo** la riunlona dai ra-
•ponaabill dTorgtnimilona dai Co
mitati ragionali • dalla Fadarailon). 
0.d,fl.. «Nuova adaaioni por il nuo
vo Pel, vario il Congrasio del parti
to». Introduca: Sandro Morelli dalla 
Commiiiiont dì oreaniiiationa. 
Conolude. Ploro Festino, della Se
greteria del partito, responsabile 
òaUa Commleanne * organltmlO' 
ne. 
Manl iemilone ell'aettro, SI 
apra a Lisbona la fatta da «L'Aven
te». quotidiano del Pc portogliele. 
Alle menitaiteiionl partecipa II 
compagno Gavino Angiut. membro 
del Comitato centrale e responsabi
le della commilitone Autonomie. 

•——"•—•—•—• Un'istanza difensiva definisce Lombardi «inidoneo a continuare l'istruttoria» 
Intanto Beria d'Argentine deplora il clima creato intorno al caso 

Sofri dichiara «sfiducia» al giudice 
Lei, signor giudice, è pregiudizialmente convinto 
della colpevolezza di Adriano Sofri. Pertanto è «ini
doneo a continuare l'istruzione». Questa «dichiara
zione di sfiducia» è contenuta in un'istanza istruttoria 
presentata ieri mattina dall'aw. Gentili al giudice 
Lombardi. Intanto Beria d'Argentine e Pajardi in un 
comunicato stampa deplorano il clima che sì è venu
to creando intorno a questo delicato processo. 

PAOLA BOCCARDO 

•al MILANO Tre cartelle, una 
delle quali interamente dedi
cata ad esprimere la sfiducia 
dell'imputato Sotri e del suo 
difensore Gentili nei confronti 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi. Nelle altre due car-

rino», il pentito che si autoac
cusa dell'omicidio Calabresi 
coinvolgendo Ovidio Bom
pressi come esecutore. Sofri e 
Pietrostefani come mandanti. 
Lo stesso Gentili, nell'annua 
ciare la sua sorprendente ini-

tetle, la richiesta di ulteriori ziativa alla stampa (qualche 
accertamenti istruttori, «pri- minuto prima che il documen
tilo (ra tutti il confronto tra to arrivasse sul tavolo del ma-
Adriano Sofri e Leonardo Ma- gistrato) l'ha definita una «di

chiarazione di sfiducia». Ghe 
cosa è maì una dichiarazione 
di sfiducia? Nessuno sa ri
spondere. Negli annali giudi
ziari pare che una iniziativa 
del genere sia proprio una no
vità. E una novità, per giunta, 
poco decifrabile. Perché non 
un'istanza di ricusazione, ar
ma a disposizióne per conte
stare un giudice sospetto dì 
essersi precosti luì to un giudi
zio? E perché proprio adesso, 
quando si attende da un gior
no all'altro che il Tribunale 
della libertà si pronunci sul ri
corso contro la negazione 
della scarcerazione e della re
voca del mandato di cattura 
(tra l'altro, il parere sfumato 
espresso dal pm Pomarìci 
apre qualche possibilità di una 
concessione degli arresti do
miciliari")? E, ai Nni processua
li, che cosa comporta questo 
atto? Nulla. L'istruttoria prose

gue. Ed è lo stesso Gentili in
fatti a chiedere aH'«lnidoneo» 
giudice Lombardi di compiere 
una sèrie di ulteriori accerta
menti. Fra ! quali, anzitutto, un 
confronto tra Sofri e Marino. 
Confronto che intatti (inora 
non sì è svolto: Lombardi ri
tiene giusto che siano presentì 
i due difensori. Prima ha 
aspettalo che tornasse dalle 
ferie lo slesso Gentili, ora at
tende il rientro dell'aw. Maris, 
difensore di Marino. 

La sola conseguenza ipotiz
zabile è un eventuale logorio 
nervoso dei magistrati coin
volti nelle polemiche senza 
soste di queste settimane, una 
loro possìbile reazione scom
posta. Che finora, ad ogni mo
do, non c'è stata. 

Il rischio di una esaspera
zione del clima in cui l'inchie
sta si svolge sì legge comun
que nel comunicalo stampa 

reso pubblico proprio ieri dal 
procuratore generale Adolfo 
Beria d'Argentine e dal presi
dente delia Corte d'appello 
Piero Pajardi. I due massimi 
esponenti della, magistratura 
milanese esprimono la loro 
«preoccupazione che pur le
gittimi interrogativi, pubblica
mente posti, su fatti e metodi 
di indagine, se non incidono 
sulla obiettività e serenità dì 
magistrati inquirenti la cut 
professionalità e imparzialità 
è ben nota negli ambienti giu
diziari milanesi, possano, pe
rà, determinare nell'opinione 
pubblica l'aspeltativa dì giu
stificazioni, spiegazioni, 
smentite che i giudici inqui
renti debbono fornire solo 
nelle sedi e negli atti de) pro
cesso». 

C'è a questo proposito un 
richiamo esplicito alle recenti 
dichiarazioni rilasciale da Lui

gi Covatta, sottosegretario so
cialista alla Pubblica istruzio
ne, a «Panorama». Covatta ha 
creduto di poter interpretare 
come una conferma il (atto 
che non sono state smentite le 
affermazioni apparse sul «Cor
riere* sull'uso della carcera
zione (di Ovidio Bompressi) 
come metodo di pressione 
per indurlo a confessare. Be
ria e Pajardi riaffermano che 
giustamente i magistrati «deb-

ono attenersi, anche e non 
solo in questa vicenda proces
suale, alla prassi del silenzio... 
per non lasciarsi coinvolgere 
in una dialettica sociale e polì
tica del tutto estranea all'eser
cìzio della giurisdizione». 

Sì attende intanto che il se
natore verde Marco Boato, 
già firmatario di tre esposti po
lemici nei confronti dell in
chiesta, ne presenti altri due, 
da lui preannunciati nei giorni 
scorsi. 

Smaltimento delle scorie 

Per la Karin B 
sopralluogo a Livorno 
Ravenna e Monfalcone 
• • ROMA. Livorno, Raven
na, Monfalcone: in uno di 
questi porti la «Karin B» avrà 
l'autorizzazione ad ormeggia
re. Perchè ciò avvenga rap
presentanti dei ministeri della 
Marina mercantile e dell'Am
biente hanno effettuato dei 
sopralluoghi per valutare la 
possibilità tecnica che uno di 
questi tre siti possa accogliere 
la nave. Il sindaco di Livorno 
ha però emesso una ordinan
za che vieta alla «Karin B» e ad 
altre navi con analoghi carichi 
di attraccare nel porto. Sul 
problema dello smaltimento 
dei residui, oltre ad una pro
posta della Federchimìca, che 
ha messo a disposizione del 
governo italiano tutte le capa
cità tecnico-scientifiche pro
prie e dei suoi 1200 associati, 
c'è da registrare la posizione 
della Lega Ambiente che invi

ta a costituire un pool di im
prese abilitate allo smaltimen
to dei rifiuti; a individuare una 
paio di porti (esclusi quelli mi
litari) attrezzati: ad effettuare 
nel porto solo la movimenta
zione dei rifiuti verso ì centri 
dì stoccaggio per rifiuti tossici 
e nocivi già autorizzati; a rea
lizzare in tali centri le opera
zioni di classificazione dei ri
fiuti per suddividerli in vista 
dei trattamenti finali. 

Novità anche per la «Za-
noobìa». 11 commissario go
vernativo, ammiraglio France
se, ha avuto un incontro con i 
dirigenti della «Servìzi indu
striali»., l'azienda dì Orbassa-
no, alle porte di Torino, che si 
è offerta di smaltire una parte 
dei fusti provenienti dalla na
ve. Sono state già individuale 
46 aziende che hanno «pro
dotto» i rifiuti trovati sulla «Za* 
noobia». Tra queste ia Pirelli. 
la Max Mayer, la Ciba Geìgy. 
la Montedison 
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